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Arcoplasti ca chiude 
il cerchio con un nuovo 
reparto di rivalorizzazione 
delle materie plasti che

Arcoplasti ca, specialista nel 
sett ore delle materie plasti che ter-
moformate ed estruse, conferma 
il suo impegno concreto nella di-
rezione della Green Economy, e in 
parti colare verso la riduzione degli 
sprechi e dell’immissione di rifi u-
ti  plasti ci nell’ambiente, con la re-
alizzazione di un nuovo reparto di 
rivalorizzazione materie plasti che, 
fi nalizzato alla macinazione e al re-
cupero dei propri scarti  di lavora-
zione. 

Il nuovo reparto di 1.800 m2, 
inaugurato ad inizio giugno e frut-
to di un investi mento signifi cati vo 
che porta a 26.000 m2 l’estensio-
ne complessiva del sito di Andeze-
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no, è dotato di tre granulatori di ul-
ti ma generazione dedicati  al recu-
pero dei materiali di risulta a base 
di Polieti lentereft alato (PET) e Po-
lipropilene (PP) generati  in coda ai 
3 impianti  di estrusione e alle 19 
linee automati che di termoforma-
tura.

Gli scarti  di lavorazione, dopo 
accurata separazione per ti pologie 
omogenee, vengono infatti   macina-
ti  e desti nati  ad un nuovo processo 
di estrusione grazie al quale vengo-
no converti ti  in nuova materia pri-
ma da termoformare e dunque riu-
ti lizzati  per realizzare nuovi packa-
ging per il sett ore alimentare o tec-
nico.

In questo modo Arcoplasti ca 
gioca un ruolo atti  vo a sostegno 
dell’Economia Circolare, conver-
tendo un rifi uto in nuova materia 
prima: tramite il riciclo, viene ri-
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dotto l’utilizzo di materiale vergi-
ne, anche nel caso dei materiali ad 
elevata trasparenza come il PET. 
In pratica, il rifiuto diventa in con-
creto un valore e non un costo per 
l’azienda che, grazie alle più avan-
zate tecnologie di estrusione (di-
spone di tre estrusori a bivite co-
rotante) può massimizzare l’im-
piego degli scarti di lavorazione 
ottenendo nuovamente materia-
li con caratteristiche di trasparen-
za e proprietà meccaniche identi-
che a quelle dei materiali realizza-
ti impiegando esclusivamente ma-
teriale vergine.

Con questo investimento Ar-
coplastica, fondata da Giorgio 
Torta nel 1970 come semplice 
azienda produttrice di termofor-

mati, completa il percorso di ver-
ticalizzazione e imprenditoria eti-
ca che, a partire dagli Anni ’90 ad 
oggi, ha permesso prima l’autono-
mia produttiva dei materiali ne-
cessari alla termoformatura (gra-
zie all’acquisto di 3 linee di estru-
sione, PP – PET – PS monomate-
riale e multistrato) fino all’ottimiz-
zazione del recupero dei propri 
scarti di lavorazione.

Quello del recupero e della ri-
valorizzazione degli scarti è un 
tema di assoluta attualità ambien-
tale, a maggior ragione quando si 
parla di materie plastiche e, in par-
ticolare, di packaging in plastica la 
cui percezione da parte dei con-
sumatori è sicuramente cambiata 
negli ultimi mesi. Durante il diffi-
cile periodo di lockdown, infatti, è 
stato rivalorizzato come elemento 
determinante per conferire agli ali-
menti le imprescindibili caratteri-
stiche di igiene, sicurezza e lunga 
conservazione.

Granulatori per il recupero dei materiali di risulta a base di PET e PP installati presso 
Arcoplastica.

Particolare dell’ingresso del materiale di 
scarto ai granulatori di Arcoplastica.


